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U N I V E R S I T A'    D E G L I    S T U D I    D I    G E N O V A

DIPARTIMENTO GESTIONE E FORMAZIONE STUDENTI ED ATTIVITA’ INTERNAZIONALI

SERVIZIO ALTA FORMAZIONE

SETTORE VIII 















D.R .n. 600

IL RETTORE

· Visto l’art. 31 dello Statuto dell’Università degli Studi di Genova;

· Visto il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica del 22 ottobre 2004 n° 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509” ed in particolare l’art. 3, comma 9;

· Visto il Regolamento dei Corsi di Perfezionamento, di aggiornamento professionale e di formazione permanente e dei corsi per Master Universitari di primo e secondo livello dell’Università degli Studi di Genova emanato con D.R. n. 5014 del 22.10.2002;

· Vista la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca prot. n. 1291 del 16 maggio 2008 relativa alle norme per l'accesso degli studenti stranieri ai corsi universitari per il triennio 2008-2011;

· Vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Genova in data 16.01.2009, con la quale è stata proposta l’attivazione del Master Universitario di II livello in “ICT&S. ICT e Sicurezza, per l’innovazione dei contesti produttivi e lo sviluppo di nuovi mercati”;

· Visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico in data 19.01.2009;

· Visto il parere favorevole espresso dal  Consiglio di Amministrazione in data 27.01.2009;

· Visto il Decreto della Regione Liguria n. 283 del 13/03/2009 di individuazione dei soggetti attuatori per la realizzazione di progetti di intervento di Alta formazione - Master universitari di I e II livello post laurea da realizzare a valere sul Programma Operativo FSE 2007-2013 Ob. C.R.O. Asse IV- Capitale umano Ob. Spec. i/4, l/5 ,l, periodo 2008-2010;
· Visto l’atto costitutivo di ATI stipulato in data 17.04.2009 con Elsag Datamat s.p.a, Selex Communications, Selex Sistemi Integrati, Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), Istituto Superiore di Studi in Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, Sviluppo Italia Liguria, Fondazione Ansaldo per la realizzazione del progetto Master Universitario di II livello in “ICT&S. ICT e Sicurezza, per l’innovazione dei contesti produttivi e lo sviluppo di nuovi mercati”;

D E C R E T A

Art. 1

Norme Generali 

È attivato presso la Facoltà di Ingegneria per l’anno accademico 2009/2010 il Master Universitario di II livello in “ICT&S. ICT e Sicurezza, per l’innovazione dei contesti produttivi e lo sviluppo di nuovi mercati”. 

Il Master è realizzato sulla base di Associazione Temporanea di Impresa con Elsag Datamat s.p.a, Selex Communications, Selex Sistemi Integrati, Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), ISICT-Istituto Superiore di Studi in Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, Sviluppo Italia Liguria, Fondazione Ansaldo e sarà seguito da un percorso di accompagnamento al lavoro.

Aderiscono al progetto le seguenti aziende e enti: Ansaldo STS, Selex Comms (Regno Unito), SIIT- Sistemi Intelligenti Integrati Tecnologie (Liguria).

I soggetti esterni partecipano alla realizzazione dei progetti sia come membri dell’Ati sia come sostenitori.

Il master rientra in un più ampio programma di alta formazione e accompagnamento al lavoro comprendente altri dieci progetti formativi finanziato da Regione Liguria con fondi comunitari e finalizzato a sviluppare nelle imprese e nelle istituzioni capitale umano critico per sostenere la domanda di ricerca e innovazione espressa dal sistema economico, sociale e istituzionale e il rafforzamento delle attività di trasferimento tecnologico e di diffusione dell’innovazione.

In relazione alla rilevanza degli obiettivi strategici che tale progetto richiama, è stato inoltre definito un accordo quadro con Confindustria Genova, Sviluppo Italia Liguria, Consiglio Nazionale delle Ricerche – Area della Ricerca di Genova, Camera di Commercio Industria e Artigiano e ARSSU, Azienda Regionale per i Servizi Scolastici e Universitari.

Nell’ambito delle collaborazioni istituzionali si è inoltre provveduto a stabilire accordi con realtà locali, soprattutto per quanto concerne i percorsi di accompagnamento al lavoro. In particolare con il Centro Ligure Produttività con il quale si è concordato uno specifico lavoro comune relativo agli aspetti connessi alla “creazione di impresa” e con Sviluppo Italia, incaricata di gestire i percorsi di supporto alla creazione di impresa nei settori caratterizzati da maggiore innovatività.

Grazie alla collaborazione con il Centro per la Ricerca Regionale ligure sono previsti interventi specifici di formazione nel settore del trasferimento tecnologico e dell’innovazione.

Il Master è finanziato dal F.S.E. nell’ambito di progetti di intervento di Alta formazione - Master universitari di I e II livello post laurea da realizzare a valere sul Programma Operativo FSE 2007-2013 Ob. C.R.O. Asse IV- Capitale umano Ob. Spec. i/4, l/5 ,l, periodo 2008-2010.

La partecipazione al master è gratuita.

Art. 2

Finalità del Corso

Il Master di II livello in “ICT&S. ICT e Sicurezza, per l’innovazione dei contesti produttivi e lo sviluppo di nuovi mercati”. consente la formazione di personale in grado di sintetizzare la conoscenza delle piattaforme, dei protocolli e dei sistemi innovativi di telecomunicazione, dei sistemi per l’elaborazione dell’informazione e dell’elettronica e in grado di applicare, in modo trasversale, tale conoscenza per l’innovazione dei contesti produttivi e lo sviluppo di nuovi mercati. L’innovazione nel settore delle Telecomunicazioni, dell’Informatica e dell’Elettronica, la creazione di nuove infrastrutture di telecomunicazioni e di nuove soluzioni ICT hanno e, soprattutto, avranno nel prossimo futuro un forte impatto sia sui processi di comunicazione che sulle prospettive di evoluzione e di governo della società dell'informazione.

L’obiettivo formativo principale del master è quello di formare personale specializzato, con conoscenze approfondite nei settori innovativi delle telecomunicazioni, dell’informatica e dell’elettronica in grado di cogliere, analizzare e valutare le opportunità che l’applicazione di tecnologia innovativa può portare a settori chiave per l’economia e la società nel territorio ligure quali la logistica, la multimodalità, la sicurezza, l’infomobilità, la gestione delle infrastrutture critiche e l’integrazione dei sistemi complessi e robotici intelligenti.

In coerenza con le esigenze di figure professionali espresse dalle imprese partner del progetto, il master forma:

· Software Designer, responsabile dello sviluppo delle specifiche progettuali del software di apparato/prodotto in relazione ad un determinato prodotto/progetto. Tale figura professionale sviluppa le specifiche progettuali del software di apparato/prodotto, curandone anche la relativa documentazione tecnica, affinchè siano rispondenti ai requisiti funzionali e operativi richiesti, in stretto coordinamento con l’area di progettazione hardware. Esperto nell’integrazione tra il SW di apparato e il SW di gestione/applicazione di rete, si preoccupa di individuare le soluzioni progettuali rispondenti alle prestazioni e al target cost (obiettivo di costo) richiesto dal progetto/prodotto. Collabora attivamente con le altre funzioni tecniche nella fase di proposta e di gestione commessa/progetto per fornire i preventivi di costo e ottimizzare la soluzione progettuale. 

Le competenze principali che tali figure dovranno possedere in uscita dal percorso formativo attengono alla conoscenza di linguaggi C/C++, ingegneria del SW, processo di sviluppo SW, architettura dei calcolatori.

· Hardware Designer, responsabile dello sviluppo delle specifiche progettuali dell’hardware di apparato/prodotto. Tale figura professionale sviluppa le specifiche progettuali dell’hardware (sia analogico sia digitale) di apparato e la relativa documentazione tecnica, affinchè siano  adeguate ai requisiti funzionali e operativi richiesti, in stretto coordinamento con l'area di progettazione software.  Contribuisce ad analizzare i bisogni dei clienti comunicati dalle funzioni commerciali e ad individuare le soluzioni progettuali rispondenti alle prestazioni e al target cost(obiettivo di costo) richiesto. 

Le competenze principali che tali figure dovranno possedere in uscita dal percorso formativo attengono alla conoscenza di progettazione FPGA, microcontrollori, firmware, linguaggi HDL, VHDL, VERILOG.

· Analista/Analista Programmatore in area ICT. Tale figura professionale contribuirà allo sviluppo di una soluzione (prodotto software) dedicata alla gestione di sistemi ICT, nelle sue articolazioni complete, dalla ideazione funzionale, e architetturale, allo sviluppo (sviluppo codice, testing, documentazione)  dal supporto per l’ offerta commerciale e la proposizione della soluzione, al supporto per la messa in funzione sistemi della soluzione e per la manutenzione.

Le competenze tecniche principali da possedere in uscita dal percorso formativo sono relative a: conoscenza della progettazione di sistemi complessi; abilità nella gestione di progetti e nella conduzione di gruppi di lavoro; alta capacità nella relazione con  gli utenti ed management nella gestione del cliente; conoscenza degli ambienti e linguaggi,  architetture e database; conoscenza delle tecniche di analisi e sviluppo sw secondo metodologie Object Oriented; conoscenza delle tecniche di progettazione e documentazione UML.

· Project Leader Area Trasporti e Infomobilità. Tale figura professionale opererà su  realtà complesse che richiedono procedure ad alto livello di disponibilità ed efficienza, dalle quali dipendono il corretto funzionamento di infrastrutture quali porti, reti ferroviarie e reti autostradali. Avrà  il compito di collaborare alla progettazione ed alla realizzazione  di nuovi sistemi, lavorando su  progetti articolati, con risorse interne all’azienda e molti partner terzi. Lavorerà in autonomia e con responsabilità diretta degli obiettivi assegnati a lui ed ai team che dovrà coordinare. 

Le competenze tecniche principali da possedere in uscita dal percorso formativo sono relative a: conoscenza della progettazione di sistemi complessi; abilità nella gestione di progetti e nella conduzione di gruppi di lavoro; alta capacità di relazione con  gli utenti e con i clienti; conoscenza degli ambienti di programmazione e dei sistemi operativi,  conoscenza delle tecniche di analisi e reingegnerizzazione dei processi aziendali.

· System Engineer.  Tale figura professionale dovrà contribuire allo sviluppo di soluzioni algoritmiche e alla relativa implementazione SW per Sistemi Integrati Complessi (costituiti da sensori, veicoli unmanned e centrali operative, etc.).

Le competenze tecniche principali da possedere in uscita dal percorso formativo sono relative a: conoscenza dei linguaggi software, buona conoscenza dei sistemi operativi real time, buona conoscenza della teoria dei segnali e dell’elaborazione delle immagini, capacità di lavorare in team.

Sbocchi occupazionali le grandi aziende coinvolte nel progetto - Elsag Datamat, Selex Communications,  Selex Sistemi Integrati e Ansaldo STS – e numerose altre aziende presenti sul territorio offrono a tutti gli allievi stage presso le loro strutture operative in vista del futuro inserimento in azienda.

Al progetto aderiscono anche il SIIT, l’ISICT e Sviluppo Italia che si faranno promotori di ulteriori stage e percorsi di accompagnamento in aziende high tech liguri aderenti al distretto e con sede in Liguria, nonché numerose piccole e medie aziende del settore interessate ad attivare stage in vista di inserimenti nei propri organici.

Il Master prevede inoltre uno specifico percorso di accompagnamento al lavoro che sarà anche finalizzato anche a facilitare l’autoimprenditorialità, anche mediante borse di studio e servizi dedicati.

ARSSU – Azienda Regionale per i servizi scolastici e Universitari metterà a disposizione alloggi a tariffa convenzionata nei limiti della propria disponibilità. Saranno attivati inoltre collegamenti con strutture e agenzie specializzate per fornire supporto alla ricerca di alloggi.
Art. 3

Organizzazione didattica dei Corsi

Il Master della durata di 12 mesi si svolgerà da novembre 2009 a ottobre 2010.
Il corso si articola in 1500 ore di formazione suddivise in:

· 330 ore di aula, 

· 450 ore di affiancamento in azienda e stage, 

· 720 ore di studio individuale e preparazione del project work.

Al corso sono attribuiti 63 CFU.

Il master è strutturato secondo un modello formativo che prevede un’alternanza tra fase di didattica di aula e esperienza di lavoro in azienda. Al fine di facilitare il percorso di ingresso nel settore professionale di riferimento da parte dei laureati e di favorire un maggiore dialogo tra il sistema accademico e il mondo delle imprese, il modello adottato prevede una fase di aula iniziale cui segue un primo momento di stage e affiancamento in un contesto produttivo e/o di ricerca a seguito del quale gli allievi entrano nella fase di formazione specialistica di aula. Al termine di tale percorso, preceduto da visite di studio all’estero, gli allievi concludono il  proprio stage, anche presso aziende estere.

Parallelamente all’attività formativa e di stage ciascun allievo realizza il proprio project work, rispetto al quale verrà valutato ai fini dell’acquisizione del titolo accademico e della qualifica professionale e cura la propria formazione attraverso lo studio personale.

All’interno del modello formativo è stata prevista una parte di attività non corsuale, in linea con le indicazioni più significative che provengono dall’Unione Europea, finalizzata a facilitare, da un lato, il percorso di apprendimento, e dall’altro, la consapevolezza di ciascun allievo rispetto al potenziale di crescita personale e sviluppo di competenze professionali.

Tale percorso parallelo prevede una serie di interventi, curati da esperti qualificati, relativi all’analisi e certificazione delle competenze, alla definizione dei profili professionali, all’orientamento e al laboratorio sulla ricerca attiva del lavoro per concludersi con la realizzazione del Libretto Formativo del Cittadino.

Il Master prevede infine, all’interno del percorso non corsuale, un percorso di accompagnamento al lavoro verso esiti in imprese, ricerca, lavoro autonomo, con la previsione di momenti di orientamento, laboratori, counselling individuale. E’ prevista per tutti gli allievi (con ovvia esclusione degli occupati) una borsa finale, intesa come strumento di supporto economico al termine del Master medesimo, finalizzato a sostenere l’eventuale fase transitoria al possibile inserimento in azienda,  che rappresenta un “premio” rispetto al raggiungimento del risultato atteso. 

Articolazione didattica:

Il Master è articolato nei seguenti moduli formativi:

MODULI DISCIPLINARI

1. Antenne e sensori elettromagnetici per la sicurezza (ING-INF/02) 10 ore

Introduzione: principi della radiazione elettromagnetica

Antenne e sensori elettromagnetici: grandezze caratterizzanti

Sensori a banda larga e a banda stretta

Sicurezza e sensori elettromagnetici: ambiti applicativi, bande di frequenza

Esempi applicativi

Reti di sensori

Uso di RFID e problematiche connesse

Interferenza elettromagnetica

2. Hardware Design per Applicazioni di Nuova Generazione (ING-INF/01) 10 ore

Problematiche connesse alla progettazione di sistemi elettronici per applicazioni

· Aspetti commerciali

· Aspetti ambientali

· Aspetti prestazionali

Architetture di riferimento

· Cenni sui Bus

· Da sistemi a componenti discreti a System-On-Chip

· Aspetti di progettazione digitale

Digital Signal Processors 

· Caratteristiche architetturali

· Caratteristiche funzionali

· Programmazione dei DSP

· Misura delle prestazioni

Field-Programmable Gate Array 

· Evoluzione dei circuiti digitali programmabili

· Caratteristiche architetturali

· Programmazione di sistemi FPGA-based

Microcontrollori

· Descrizione architetturale

· Impieghi applicativi

Panoramica comparativa fra le diverse soluzioni 

· Guidelines di progetto

3. Software Design: i linguaggi di programmazione e la loro applicazione (ING-INF/05) 10 ore

Introduzione ai linguaggi di programmazione (sintassi e semantica, linguaggi compilati e linguaggi interpretati);

Costrutti base: variabili, tipi, istruzioni, espressioni, strutture di controllo, sottoprogrammi;

Paradigmi di programmazione;

Cenni di software design: introduzione ai principi e alle tecniche dell'ingegneria del software

4. Sistemi Operativi in Tempo-Reale: progetto e applicazione (ING-INF/05) 10 ore

Introduzione alle problematiche di tempo reale 

Schedulazione in tempo reale di task periodici: algoritmi Rate Monotonic,

Earliest Deadline First e analisi di schedulabilità 

Schedulazione in tempo reale di task sporadici e Aperiodici: schedulazione in

background, polling server. 

Protocolli di accesso alle risorse condivise: inversione di priorità , protocolli

Priority Inheritance e Priority Ceiling. 

Applicazioni distribuite in tempo reale: problematiche di comunicazione su 

bus in tempo reale. 

Caso studio: RTAI

5. Infrastruttura e Reti di Nuova Generazione (ING-INF/03) 10 ore

Definizione di rete IP, l’architettura Internet, Definizione di Host e Router, Azione degli stessi, Link Trasmissivi 

Parametri per la valutazione prestazionale di una rete IP,  Schema di indirizzamento di una rete IP, Delivery, Forwarding  e Routing in rete IP, Struttura di un Router 

Formato del Pacchetto IP e azione del protocollo all’interno di un router

UDP (formato del pacchetto e servizi offerti), TCP (formato del pacchetto, servizi offerti e controllo di flusso) 

6. Elaborazione di Immagini e Segnali (ING-INF/03) 10 ore

Immagini naturali e immagini numeriche.

Spazi colore.

Tecniche base di elaborazione di immagini: elaborazioni puntuali e locali.

Elaborazione dei segnali: richiamo della trasformata discreta di Fourier (DFT) e delle sue proprietà.

Uso della DFT per analisi ed elaborazione di segnali monodimensionali.

Uso della DFT per analisi ed elaborazione di segnali bidimensionali (immagini).

7. Sicurezza Informatica (ING-INF/05) 
10 ore

Introduzione alla Sicurezza Informatica (i concetti di risorsa,

vulnerabilità, minaccia, contromisura e rischio; gli obiettivi di

sicurezza: confidenzialità, integrità, autenticazione)

Cenni di crittografia: crittografia a chiave simmetrica,

crittografia a chiave pubblica, funzioni di hash crittografiche,

firma digitale.

I protocolli crittografici

Sicurezza delle applicazioni web

Controllo degli accessi

8. Fusione dati multisensoriali per la Sicurezza e la Protezione dei Cittadini (ING-INF/03) 10 ore

Sicurezza e Protezione dei Cittadini mediante l'uso di sistemi ICT

Sistemi di Fusione Dati per il rilevamento di informazioni su oggetti, situazioni, minacce

Metodologie e tecniche di integrazione e di fusione dati

Modelli di fusione dati;

Modelli distribuiti e centralizzati;

Livelli delle tecniche di data fusion;

Tecniche di allineamento e calibrazione;

Tecniche di stima dello stato;

Data Fusion Distribuita.

9. Soluzioni Avanzate per la Garanzia del Servizio nelle Reti di TLC (ING-INF/03) 10 ore

Definizione di Qualità del Servizio, Qualità di Servizio Oggettiva, Percepita e “Assessed”, Esempi pratici per la comprensione di metriche oggettive 

Legame di metriche oggettive con metriche soggettive, Applicazioni, Classificazioni di classi di servizio, Introduzione al concetto di aggregazione del traffico: definizione di flusso e classe di traffico 

Concetto di rete eterogenea, eterogeneità dei supporti fisici, dei protocolli, delle soluzioni orientate alla QoS, Fornitura di un Servizio a qualità garantita, Relazione tra Servizi, Protocolli e Trasporto Fisico,  Strumenti per il controllo di una rete, Esempi operativi di rete eterogenea. 

Concetto esteso di Autonomous System: Stub, Multi-homed, Transit, Architettura a Livelli e Protocolli per l’Interconnessione Remota di Sistemi, Interconnessione dalla sorgente alla destinazione tramite router in relazione all’architettura a livelli 

Qualità del Servizio in una Rete IP: architetture di controllo 

Tecnologie orientate alla QoS: la funzionalità di packet marking 

ATM, Header ATM in relazione alle funzionalità di racket marking/identification, azione degli identificativi VPI-VCI, azione di commutazione all’interno di VPI switch e ATM Switch 

Le tecnologie orientate alla qualità del servizio: IPv4 (IntServ, DiffServ), in IPv6, MPLS.

10. ICT per Scenari Applicativi in Evoluzione (ING-INF/03- ING-INF/05 - ING-INF/01 – ING-INF/02) 10 ore

Scenari Applicativi Evolutivi e Progetti Correnti per:

Antenne e Sensori

Protezione dei cittadini

Reti di Nuova Generazione e Reti di Emergenza

Telemisure e Telelaboratori

Protezione dell’informazione

11. ICT per Sistemi Complessi: Piattaforme, Ottimizzazione, Sicurezza- Parte I (ING-INF/05) 10 ore

Definizione di sistema complesso e Panoramica di alcune tecnologie e strumenti ICT per la gestione di sistemi complessi: breve analisi dei requisiti, piattaforme emergenti per lo sviluppo di software, considerando in particolare il caso di sistemi multimediali e gli aspetti relativi alla sicurezza perimetrale del sistema.

Piattaforme e sviluppo software orientati ai servizi: contesto europeo, piattaforme (NESSI - Networked European Software and Service Initiative), piattaforme specifiche (NEM - Networked & Electronic Media), convergenza tra media, comunicazione e tecnologie informatiche. 

Sicurezza perimetrale e Protezione di un'infrastruttura informatica: host e network security, sistemi di difesa perimetrale, firewall e intrusion detection systems. Sistemi di protezione basati su anomaly o misuse detection, sistemi centralizzati di riconoscimento delle minacce su rete, autenticazione e accesso alle risorse. 

12. ICT per Sistemi Complessi: Piattaforme, Ottimizzazione, Sicurezza- Parte II (ING-INF/05, ING-INF/04) 10 ore

Tecniche per il controllo ottimo di sistemi dinamici non lineari: Panoramica su tecniche per l’ottimizzazione di impianti e sistemi complessi tipici di contesti produttivi e ICT con approfondimenti sulla protezione e sicurezza dei dati.

Tecniche per il controllo ottimo di sistemi dinamici non lineari, fra cui programmazione dinamica, metodi Monte Carlo, programmazione “mixed-integer” e controllo “model predictive”, con esempi applicativi (gestione ottima di inventario, ottimizzazione delle risorse di movimentazione nei terminal container, ecc.). 

Case study tecniche controllo ottimo: esempi di applicazione di tecniche di controllo ottimo su architetture distribuite, e infrastrutture di telecomunicazioni per il supporto alla logistica 

Tecniche di protezione dei dati: protezione del dato in transito, studio di tipologie di Virtual Private Network, riservatezza e autenticazione. Metodologie di firewall piercing e gestione remota delle reti. Cenni agli assessment di rete. 

13. ICT per l’Infomobilità (ING-INF/03- ING-INF/05)
 10 ore

1) Concetti introduttivi, definizioni 

2) Architetture di rete 

3) Contenuti, applicazioni e servizi 

4) Scenari evolutivi e trend di ricerca 

L’infomobilità come strumento per il cittadino e per le reti di comunicazione regionali e nazionale

5) Case study: Gli interventi a Milano 

Il sistema di bigliettazione per posteggi e mezzi di trasporto pubblico 

Il sistema ECOPASS

Il monitoraggio della flotta degli autobus

La security sugli autobus

14. ICT per Logistica e Multimodalità (ING-INF/03- ING-INF/05 - ING-INF/01 – ING-INF/02) 10 ore

Concetti introduttivi, definizioni, Architetture di rete, Contenuti, applicazioni e servizi 

PORTUALITÀ e INTERMODALITÀ 

•
il trattamento delle informazioni associate alle merci trasportate

•
le problematiche in ambito portuale

Case Study: Il Porto di Genova

•
Le problematiche dei nodi intermodali

Case Study: la rete UIRNET

ASPETTI TECNOLOGICI ORGANIZZATIVI del sistema territoriale ligure 

•
L’infologistica del territorio ligure

Case Study: la gestione delle merci pericolose, progetto RELAMP

15. Homeland Security (ING-INF/03- ING-INF/05 - ING-INF/01 – ING-INF/02)
10 ore

Concetti introduttivi, definizioni. 

Stakeholders : loro identificazione e rispettivi ruoli. 

Infrastrutture critiche e interdipendenza delle stesse in ambito nazionale e transnazionale. 

Protezione delle infrastrutture critiche: requisiti e vincoli operativi. 

Sicurezza delle CNI (Critical National Infrastructure) 

I sistemi di video sorveglianza e video registrazione di nuova generazione 

Gli strumenti per l’analisi intelligente delle scene 

le tecnologie biometriche per l’identificazione personale 

le tecnologie per il controllo accessi, la prevenzione delle intrusioni, il rilevamento delle intrusioni  

cenni sulle tecnologie per il rilevamento di sostanze pericolose (esplosivi, narcotici, etc.) 

Case study: Le Olimpiadi di Torino (cenni) 

L’esperienza industriale Selex SI 

16. Telecomunicazioni professionali di nuova generazione (ING-INF/03, ING-INF/05) 10 ore

Overview del mercato 

Standard e soluzioni tecnologiche di mercato in materia di integrazione ed interoperabilità 

Stato dell'arte in termini di architetture di rete e tecnologie di accesso 

Motivazioni per e realizzazione di soluzioni integrate 

•
La New Generation Network

Case study: la rete di Poste Italiane, INPS o ENAV 

Middleware di nuova generazione  

DDS (Data Distribution Service) middleware per sistemi incentrati sui dati, sistemi distribuiti il cui funzionamento è basato sullo scambio di dati in tempo reale da più sorgenti a più destinazioni. 

17. Telecontrollo e gestione integrata del rischio nelle infrastrutture critiche (ING-INF/03, ING-INF/05) 10 ore

Telecontrollo di infrastrutture critiche a vasta copertura geografica: aspetti ingegneristici e progettuali. 

Case Study  : Telecontrollo di una rete elettrica di trasporto, con particolare attenzione agli aspetti di affidabilita' e real time 

Rischio di impresa concetti fondamentali; impatto sui processi aziendali e sulle Funzioni Esecutive

La Security come fattore di rischio : analisi della minaccia e contromisure

Sicurezza Militare: leggi e normative connesse

Telediagnosi 

Descrizione di architetture HW/SW per un centro remoto di assistenza e diagnosi, al fine di spostare logicamente gli strumenti di assistenza dai centri remoti al sito fisico così da avere a disposizione servizi quali:


-   Trasferimento di aggiornamenti software


-   Ottimizzazione delle comunicazioni, vocali e video, tramite servizi VoIP


-   Visualizzazione dei video operativi per l’assistenza remota


-   Trasferimento dati per debugging remoto 

18. ICT per l’Automazione (ING-INF/04, ING-INF/03, ING-INF/05)
 10 ore

Automazione Industriale: i sistemi distribuiti di controllo (DCS) 

Case study: STMicro – camere bianche, Fincantieri controllo impianti nave 

Automazione Postale: lo smistamento di oggetti postali 

Case study: Poste Russia 

Unità automatizzate di base

Sistemi sensoriali complessi

Infrastruttura, dispositivi, strumenti e metodi di comunicazione 

19. Integrazione dei Sistemi Robotici Intelligenti (INF-INF/04, ING-INF/03, ING-INF/05)
 10 ore

L’impiego di squadre di sistemi robotici in ambienti difficili (fortemente caratterizzati da uno o più dei seguenti aspetti: nocività, complessità, non-strutturazione) richiede una stretta cooperazione tra più unità automatizzate e/o robotiche autonome, le quali siano nel contempo in grado di interagire efficacemente anche con sistemi di gestione e coordinamento remoti e/o distribuiti e sensori distribuiti, presenti sia nell’ambiente operativo che a bordo delle unità robotiche autonome. 

Introduzione al System Engineering 

Introduzione ai Sistemi di Sistemi 

Unità robotiche di base. 

Sistemi sensoriali complessi  

Infrastruttura, dispositivi, strumenti e metodi di comunicazione 

Teoria degli sciami 

Cooperazione tra robot e sensori 

Case Study: unattended Ground Sensors 

20. Norme Internazionali e Governance della Security in infrastrutture critiche (ING-INF/05 - ING-INF/01)

A) I Sistemi di Gestione della Sicurezza delle Informazioni (SGSI):


Necessità: 


Le criticità delle moderne infrastrutture ICT  


Natura:  


Area Tecnologia


Area Legale


Area Organizzativa          

B) Le normative Internazionali sugli SGSI (3h):


Famiglia ISO27000:


ISO27001 e ISO27002 (Sicurezza delle Informazioni)


ISO 27005 (Analisi del Rischio)


ISO20000 (Gestione Sistemi IT) 

C) Risk Management (3h):


Valutazione ed Analisi del Rischio nei sistemi ICT 


Legami fra Analisi del Rischio e norma ISO27001


Esercitazione pratica

MODULI TRASVERSALI

MODULO 1) SICUREZZA E PRIVACY (4 ore)

Obiettivi: Il modulo formativo in materia di privacy intende offrire ai partecipanti la conoscenza delle nozioni fondamentali della disciplina di matrice europea introdotta in Italia dal "Codice in materia di protezione dei dati personali" (D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196).

In particolare la didattica sarà svolta con l’obiettivo di fornire un itinerario di perfezionamento che consenta ai partecipanti di conoscere:

a. i diritti riconosciuti alle persone a fronte del trattamento dei loro dati personali;

b. i numerosi obblighi ed adempimenti che tutti gli operatori professionali, pubblici e privati, sono chiamati ad assolvere, nella prospettiva della tutela dei diritti delle persone;

c. le misure per garantire la sicurezza dei trattamenti dati personali.

MODULO 2) ELEMENTI DI ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (4 ore)

Obiettivi: fornire un’introduzione al fenomeno “Impresa” : organizzazione complessa in un sistema economico e sociale in profonda trasformazione.  

Contenuti:

Organizzazione : la regolazione (dare regole, forma, struttura) dei comportamenti socio-economici

L’Impresa: un fenomeno organizzativo complesso, la cui regolazione viene influenzata da dinamiche di ambiente, di cultura, di potere. 

Le varie “lenti” per leggere un fenomeno organizzativo complesso (la semplificazione fordista-taylorista, i contributi soggettivisti e motivazionalisti, la centralità dei processi di decisione ed azione)

La regolazione della complessità dei comportamenti imprenditoriali nella regolazione delle dinamiche di mercato

La “centralità” del fattore umano : vera o solo dichiarata?

La qualità : un valore aggiunto o una “filosofia di regolazione” della complessità organizzativa di impresa?

Il “management” : il “cuore della razionalità” in un sistema sempre più turbolento ed irrazionale? 

MODULO 3) LE COMPETENZE TRASVERSALI (8 ore)

Obiettivi: consentire agli allievi di confrontarsi con l’influenza e l’importanza che le competenze trasversali esercitano nel contesto professionale, in parallelo a quelle di taglio più tecnico e specialistico

Contenuti:

Fornire alcune indicazioni e chiavi di lettura riguardo al sistema azienda e alle implicazioni della cultura di impresa sui comportamenti organizzativi delle risorse umane.

Stimolare i partecipanti alla lettura del contesto relazionale aziendale e ad un confronto tra le competenze in loro possesso, le loro potenzialità da sviluppare in capacità e le richieste ed esigenze dell’organizzazione.

Fornire tecniche e modelli per lo sviluppo delle competenze trasversali più significative nel contesto professionale dei partecipanti.

MODULO 4) CREAZIONE DI IMPRESA (4 ore)

Obiettivi: Promuovere la cultura imprenditoriale trasferendo agli allievi un insieme di valori, attitudini e convinzioni che stanno alla base dello sviluppo e della realizzazione di attività imprenditoriali, in un contesto economico di libertà di iniziativa e di concorrenza.

Contenuti:

· La differenza tra lavoro autonomo e attività d’impresa;

· Le tipologie giuridiche: ditta individuale, impresa familiare, forme societarie;

· Le principali procedure burocratiche ed amministrative per l’avvio di un’impresa;

· La struttura e le logiche del Business Plan (Piano d’Impresa);

· Le fonti di finanziamento (nazionale, regionale, comunale).

· Le domande di finanziamento: case study

MODULO 4 BIS) AVVIO D’IMPRESA IN SETTORI INNOVATIVI (12 ore)

Obiettivi: Fornire ai partecipanti strumenti per focalizzare l’idea innovativa, verificarne le potenzialità tecnologiche e di mercato e illustrare le nozioni di base per la futura gestione dell’idea.

Contenuti

Dall’audit tecnologico al progetto di innovazione

La messa a punto del progetto innovativo (l’analisi e la valutazione degli aspetti salienti del progetto in vista di una valorizzazione economica dell’idea innovativa)

La gestione del progetto (caratterizzazione delle tecniche di project management per l’impostazione e la gestione di una commessa ad alto contenuto tecnologico)

MODULO 5) MANAGEMENT DI PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO (8 ore)

L’esigenza dei contenuti del corso nasce dagli orientamenti definiti dalla Strategia di Lisbona, concordata per consentire, tra gli Stati Membri, il passaggio da una economia tradizionale, a quella basata sulla conoscenza.

L’obiettivo è quello di fornire elementi sulle opportunità offerte dai Programmi di sostegno al consolidamento del Sistema, europeo, nazionale, regionale, Ricerca Sviluppo e Innovazione (R.S.I.). 

Saranno fornite indicazioni, in base alle molteplici esperienze acquisite, sull’organizzazione di Reti di Eccellenza, elaborazione di Studi di Fattibilità, di Progetti di Ricerca, di Sviluppo competitivo e, in generale, di Proposte - coerenti con gli interventi e con le finalità dei Programmi - articolate per essere competitive e per rispondere al meglio ai  criteri di valutazione ipotizzabili. 

Si affronteranno, inoltre, problematiche inerenti alla definizione di diverse tipologie di accordi quali: Consorzi, Associazioni, Joint Venture, etc., opportune per garantire efficaci realizzazioni delle iniziative. 

Un altro aspetto riguarderà la gestione dei Progetti, finalizzata al rispetto dei piani finanziari e dell’ammissibilità della spesa, al monitoraggio degli interventi riferito al conseguimento degli obiettivi indicati in sede previsionale. Quanto detto risponde all’esigenza di ottemperare alle regole, al rispetto alla concorrenza e ad altri criteri definiti nelle linee guida dei bandi, anche in vista dei successivi interventi degli Organismi di Controllo degli Enti/Istituzioni erogatori dei finanziamenti. 

Infine recenti iniziative di successo verranno presentate come case studies e come regole di buona pratica, per replicare le esperienze al fine di accrescere, negli ambiti descritti, il livello di competitività del sistema Paese.

MODULO 6) MANAGEMENT PROCESSI DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE IN CONTESTI AZIENDALI (12 ore)

Obiettivi: Fornire ai partecipanti una panoramica sui processi di Trasferimento Tecnologico (TT), sugli attori coinvolti e sugli strumenti utilizzabili per la valorizzazione della conoscenza e dei risultati di ricerca 

Contenuti:

Che cos’è il Trasferimento Tecnologico

Perché si fa TT

Chi sono gli attori del TT

Gli strumenti del trasferimento tecnologico:

Il brevetto

lo spin off

l’attività congiunta Università/impresa

Un caso: Il progetto UNITI

MODULO 7) MANAGEMENT PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DI INNOVAZIONE (8 ore)

Obiettivi: Fornire ai partecipanti un’occasione importante di riflessione sul senso e il valore della “cultura scientifica” non solo dal punto di vista della tecnologia ma da quello della sua capacità di trasformazione della realtà, evidenziando le competenze manageriali essenziali per gestire l’innovazione in azienda.

Contenuti:

· Il rapporto tra ricerca e realtà;

· La dimensione universale della ricerca; 

· La trasformazione del prodotto di ricerca in strumento di innovazione reale;

· Il ruolo dello “scienziato” nell’organizzazione aziendale;

· Il rapporto tra competenze manageriali e competenze tecnico-professionali nelle aziende di innovazione

· La gestione dei progetti di innovazione: l’integrazione delle risorse e il processo di avanzamento.

· Il ruolo della grande azienda nello sviluppo della ricerca.

MODULO 8) LINGUA INGLESE (40 ore)

Approfondimento tecnico. Parte di queste possono essere erogate informazione a distanza. 

Il corso è articolato nei moduli formativi riportati nella seguente tabella.

	Moduli/insegnamenti
	Settore di scientifico-disciplinare
	CFU
	N° ore lezione frontale (comprese ore verifiche)
	N° ore didattica alternativa
	N° ore studio individuale

	Antenne e sensori elettromagnetici per la sicurezza 
	ING-INF/02
	1,5
	10
	0
	20

	Hardware Design per Applicazioni di Nuova Generazione 
	ING-INF/01
	1,5
	10
	0
	20

	Software Design: i linguaggi di programmazione e la loro applicazione
	ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	Sistemi Operativi in Tempo-Reale: progetto e applicazione 
	ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	Infrastruttura e Reti di Nuova Generazione 
	ING-INF/03
	1,5
	10
	0
	20

	Elaborazione di Immagini e Segnali
	ING-INF/03
	1,5
	10
	0
	20

	Sicurezza Informatica 
	ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	Fusione dati multisensoriali per la Sicurezza e la Protezione dei Cittadini 
	ING-INF/03
	1,5
	10
	0
	20

	Soluzioni Avanzate per la Garanzia del Servizio nelle Reti di TLC 
	ING-INF/03
	1,5
	10
	0
	20

	ICT per Scenari Applicativi in Evoluzione 
	ING-INF/03

ING-INF/05 ING-INF/01 ING-INF/02
	1,5
	10
	0
	20

	ICT per Sistemi Complessi: Piattaforme, Ottimizzazione, Sicurezza- Parte I 
	ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	ICT per Sistemi Complessi: Piattaforme, Ottimizzazione, Sicurezza- Parte II
	ING-INF/05

ING-INF/04
	1,5
	10
	0
	20

	ICT per l’Infomobilità
	ING-INF/03

ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	ICT per Logistica e Multimodalità 
	ING-INF/03

ING-INF/05 ING-INF/01 ING-INF/02
	1,5
	10
	0
	20

	Homeland Security 
	ING-INF/03

ING-INF/05 ING-INF/01 ING-INF/02
	1,5
	10
	0
	20

	Telecomunicazioni professionali di nuova generazione
	ING-INF/03 ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	Telecontrollo e gestione integrata del rischio nelle infrastrutture critiche 
	ING-INF/03

ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	ICT per l’Automazione
	ING-INF/04 ING-INF/03

ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	Integrazione dei Sistemi Robotici Intelligenti 
	INF-INF/04 ING-INF/03

ING-INF/05
	1,5
	10
	0
	20

	Norme Internazionali e Governance della Security in infrastrutture critiche 


	ING-INF/05 ING-INF/01


	1,5
	10
	0
	20

	TOTALE PARZIALE
	
	30
	200
	0
	400

	Inglese
	
	2
	40
	
	80

	Moduli trasversali
	SECS-P/08
	5
	60
	
	120

	TOTALE 
	52
	
	
	600

	AFFIANCAMENTO


	6
	
	150
	

	PROJECT WORK/TESI FINALE
	
	
	
	120

	STAGE
	10
	
	300
	

	MONITORAGGIO CONTROLLO
	
	22
	
	

	PROVA FINALE
	0
	8
	
	

	TOTALE FINALE
	63
	330
	450
	720


Le attività di aula (lezioni, altre attività formative e verifiche intermedie) saranno indicativamente ripartite su 24 ore settimanali per un massimo di 6 ore al giorno. Le lezioni si terranno presso Fondazione Ansaldo, Corso F.M. Perrone 118 - 16152 Genova.

Verifiche intermedie e prove finali: 

Il controllo dell’apprendimento viene svolto con continuità lungo tutto il periodo di formazione. Al completamento di ciascun modulo didattico gli allievi saranno sottoposti ad una prova di verifica di apprendimento al fine di valutare una sufficiente conoscenza degli argomenti trattati e per l’attribuzione dei relativi CFU. Al termine del Master i candidati in regola con gli aspetti formali e sostanziali (documentazione, frequenza, verifiche, ecc.) dovranno sostenere una prova finale che consisterà nella discussione del “project work” con i relativi elaborati.

E’ prevista una frequenza obbligatoria alle attività didattiche con tolleranza del 20% delle assenze.

Art. 4

Collegio dei Docenti e il Presidente

Il Presidente è il Prof. Mario Marchese.

I docenti che compongono il collegio sono: 

Docenti interni: Alessandro Armando, Fabio Lavagetto, Mirco Raffetto, Rodolfo Zunino.

Docenti esterni: Maurizio Aiello, Franco Cavagnaro, Patrizia Fabbri, Alessandro Garibbo, Luciano Garofalo, Ermete Meda, in rappresentanza dei partner del progetto.

Alle riunioni del Collegio dei docenti partecipa un rappresentante di PerForm in qualità di responsabile della gestione amministrativa e finanziaria del Master.

La struttura cui sarà affidata la segreteria organizzativa e amministrativo-contabile e la funzione di sportello informativo del corso è: PerForm, Piazza della Nunziata 2 – 16124 – Genova (tel. 010 2099466, e-mail: perform@unige.it, sito Internet: www.perform.unige.it).

Art. 5

Modalità di accesso

Al Master saranno ammessi un numero massimo di 20 allievi (il numero minimo per l’attivazione è di 16 allievi).

Qualora le iscrizioni fossero inferiori al numero minimo previsto per l’attivazione, il Collegio dei Docenti potrà valutare l’attivazione del corso mediante una rimodulazione del piano finanziario previsto; qualora non fosse possibile assicurare il pareggio tra entrate e costi il master non sarà attivato.

Titoli di studio richiesti:

· Laurea in Ingegneria Elettronica, Ingegneria Informatica e Ingegneria delle telecomunicazioni conseguita secondo l’ordinamento previgente o titoli equipollenti se conseguiti all’estero;

· Laurea specialistica in Ingegneria Elettronica (Classe 32/S), Ingegneria Informatica (Classe 35/S), Ingegneria delle telecomunicazioni (Classe 30/S) conseguita secondo l’ordinamento vigente o titoli equipollenti se conseguiti all’estero;

· Potranno essere ammessi laureati in altre discipline scientifiche affini, purché in possesso di requisiti di competenza e/o esperienza professionale giudicati idonei dal Comitato dei Docenti.

Altri requisiti: 

· cittadinanza presso uno stato dell’U.E.

· buona conoscenza della lingua italiana e della lingua inglese

L’ammissione al corso avverrà sulla base di una procedura di selezione effettuata da una apposita Commissione nominata dal Collegio dei docenti. La selezione verterà sulle seguenti prove:

· Prova scritta (max 25 punti)

· test a risposte chiuse tendente ad accertare la cultura scientifica nelle aree di telecomunicazioni, informatica ed elettronica, nonché il livello di conoscenza matematica, logica e scientifica

Sulla base degli esiti della prova scritta i candidati dal I a 40° posto presenti nella graduatoria saranno ammessi alla valutazione dei titoli e alla prova orale.

· Titoli (max 25 punti)

· Saranno valutati la tipologia di laurea conseguita, la votazione di laurea, eventuali pubblicazioni e/o esperienze professionali

· Prova orale: (max 50 punti)

· Sarà valutato il profilo psico-attitudinale del candidato e i suoi interessi e elementi motivazionali, con particolare riguardo alla sensibilità a logiche di gestione economico aziendali e innovative. Particolare rilevanza avrà la valutazione delle attitudini del candidato alla leadership e alle relazioni umane
La graduatoria finale verrà stilata sulla base della somma dei punteggi riportati nelle tre prove.

La residenza in Liguria rappresenterà, in ogni caso, titolo preferenziale per l’accesso al corso, a parità di punteggio di selezione riportato.

Borse di studio ed agevolazioni per gli allievi:

Come misura economica di sostegno all’inserimento professionale verrà erogata una borsa di studio a tutti gli allievi, disoccupati o inoccupati al momento dell’iscrizione, che avranno superato l’esame finale concludendo quindi il Master.

Art. 6

Presentazione delle domande

La domanda di ammissione al Corso da redigere, secondo il Modello A - FSE di ammissione ai corsi finanziati FSE (scaricabile dal sito http://www.studenti.unige.it/postlaurea/master/), redatta in carta libera e corredata della documentazione richiesta, dovrà essere presentata o fatta pervenire a Perform presso Dipartimento gestione e formazione studenti ed attività internazionali - Servizio alta formazione – sett. VIII – Via Bensa, 1 – 16124 Genova, a decorrere dalla data di emissione del presente bando di concorso ed entro il termine perentorio del 30 settembre 2009, (orario sportello, dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 12.00 e martedì e mercoledì anche ore 14.30 - 16.00). 

Il termine è perentorio e non fa fede il timbro postale.

La domanda di ammissione, può essere :

· inviata via Fax al numero 010/2099539;

· inviata via posta elettronica all’indirizzo: master@perform.unige.it. La domanda, debitamente firmata, unitamente al documento di riconoscimento, dovrà essere trasmessa in formato pdf.
· inviata per  posta, con lettera raccomandata indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Genova , Servizio Alta Formazione – Sett. VIII – Via Balbi 5 – 16126 Genova. La busta deve riportare la dicitura “Concorso per l’ammissione al Master Universitario di I livello in “ICT&S. ICT e Sicurezza, per l’innovazione dei contesti produttivi e lo sviluppo di nuovi mercati” La domanda di ammissione deve comunque pervenire entro il termine perentorio del 30.09.2009. NON fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante.
· consegnata a mano allo sportello del Dipartimento gestione e formazione studenti ed attività internazionali -  Servizio Alta Formazione – Sett. VIII – Via Bensa, 1   (orario ricevimento: dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 12.00,  martedì e mercoledì anche ore 14.30 - 16.00);
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati il curriculum vitae e  copia fronte/retro di un documento di riconoscimento.

Il candidato  rende le seguenti dichiarazioni:

· nome e cognome, data e luogo di nascita, cittadinanza, residenza, numero di telefono e recapito;
· il tipo di diploma di maturità posseduto, data di conseguimento e istituto che lo ha rilasciato;
· titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’Università che lo ha rilasciato, della data di conseguimento e della votazione riportata;

Per la documentazione non prodotta in originale, i candidati dovranno allegare dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 (Modello B).

I titoli di studio accademici conseguiti all’estero devono essere preventivamente  tradotti, legalizzati e muniti delle previste dichiarazioni di valore dall’Autorità diplomatica o Consolare italiana competente per territorio secondo le normative vigenti.

La prova scritta  si terrà a Genova il giorno 21 ottobre 2009 

Le prove orali si terranno il 23 ottobre  presso la Energia Facoltà di ingegneria dell’Università di Genova. 
Il calendario delle prove verrà pubblicato sul sito www.perform.unige.it

La graduatoria degli ammessi sarà affissa presso la segreteria organizzativa del Master, sul sito internet di PerForm (www.perform.unige.it) entro il 27.10.2009.

I candidati che non riporteranno nella domanda tutte le indicazioni richieste saranno esclusi dalla selezione.

L’Università può adottare, anche successivamente all’espletamento del concorso, provvedimenti di esclusione nei confronti dei candidati privi dei requisiti richiesti.

Art. 7

Perfezionamento iscrizione

L’iscrizione al Master di II livello per gli aventi diritto deve essere perfezionata entro il 2.11.2009 mediante presentazione all’Università degli Studi di Genova,– Dipartimento gestione e formazione studenti ed attività internazionale - Servizio alta formazione – sett. VIII  – Via Bensa, 1 – 16124 Genova (orario sportello, dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 12.00 e martedì e mercoledì  anche ore 14.30 - 16.00), dei seguenti documenti:

· Modulo di richiesta perfezionamento iscrizione (Modello C)
Il master è interamente finanziato da Regione Liguria con fondi comunitari. Gli oneri di iscrizione al corso, comprensivi della tassa di iscrizione all’Università sono coperti da tale finanziamento, quindi nulla è dovuto dalla studente iscritto.

I candidati, che non avranno provveduto ad iscriversi entro il termine sopraindicato, di fatto sono considerati rinunciatari.

Art. 8

Rilascio del Titolo

A conclusione del Master, agli iscritti che a giudizio del Collegio dei Docenti abbiano superato con esito positivo le prove, verrà rilasciato il diploma di Master Universitario di II livello in “ICT&S. ICT e Sicurezza, per l’innovazione dei contesti produttivi e lo sviluppo di nuovi mercati”, come previsto dall’art. 20 del Regolamento dei Corsi di Perfezionamento, di aggiornamento professionale e di formazione permanente e dei corsi per Master Universitari di primo e secondo livello.

Art. 9

Trattamento dei dati personali

I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’Università degli Studi di Genova, Dipartimento gestione e formazione studenti ed attività internazionali - Servizio alta formazione e ordinamenti didattici, e trattati per le finalità di gestione della selezione e delle attività procedurali correlate, secondo le disposizioni del D.L.vo 30.06.2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Genova, 17.06.2009












 IL PRORETTORE












    Pro. Pino Boero












     F.to Boero

_1141049805.doc
[image: image1.png]






